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Darfo Boario Terme 23 Febbraio 07    

Le scriventi Organizzazioni Sindacali, hanno condiviso con il Ministero del Lavoro, la Regione Lombardia e le altre Istituzioni locali, l’analisi della difficile situazione economica e occupazionale della Valcamonica-Sebino e aree limitrofe e, in particolare, evidenziando il trend negativo del settore tessile del Comprensorio.  

Apprezziamo lo sforzo che le stesse Istituzioni hanno prodotto con la stipula dell’Intesa Istituzionale del 5 Maggio 05 volta a promuovere concrete azioni di contrasto, hanno valutato positivamente il piano di intervento proposto da Italia Lavoro che fattivamente ha cooperato alla realizzazione dello stesso.

Le attività svolte fin qui dal Progetto Valcamonica, Valcavallina e Sebino, hanno offerto al territorio un’occasione per integrare le politiche dello sviluppo con quelle di assistenza, sviluppando e consolidando un sistema di politiche attive del lavoro. 

Il progetto ha offerto agli attori economici, sociali ed istituzionali attivi sul territorio della Valcamonica, Valcavallina, Sebino, ma più in generale ai soggetti che esprimono, come le scriventi, specifici interessi, un’occasione di forte coinvolgimento rispetto agli esuberi occupazionali generati dalla  crisi del tessile e al consolidarsi del fenomeno della disoccupazione perdurante che propone il concreto rischio di una nuova concezione e condizione di povertà.

Il progetto ha attivato sul territorio una rete di contatti con soggetti portatori di interessi che si sono e si dovranno ancora impegnare a contribuire alla realizzazione del programma, ognuno per la propria specifica competenza, garantendo una diffusione capillare sul territorio della conoscenza del progetto e dei benefici che possono derivare alle imprese, ai soggetti destinatari dell’intervento, agli enti locali ed alla società in genere.

Si potrà in tal modo valorizzare tale esperienza e creare un modello qualitativo di approccio in grado di elaborare soluzioni replicabili, agendo in un’ottica di territorio socialmente responsabile.

Le scriventi Organizzazioni Sindacali, valutate le caratteristiche dell’intervento e la particolare problematicità del territorio interessato, considerano incoraggianti i risultati raggiunti fin qui dal progetto per quanto riguarda il coinvolgimento dei lavoratori in cigs-mobilità e dei disoccupati.  

Occorre, però, essere consapevoli che la caratteristica del bacino dei lavoratori in argomento: 80% donne, bassa qualificazione, bassa scolarità, età mediamente alta e con poche esperienze lavorative, mette a dura prova le potenzialità del progetto e propone una sfida complessa e difficile al territorio.

 In effetti, come si evince dal report delle attività del progetto e dalle analisi congiunte effettuate, il sistema economico territoriale offre opportunità difficili da incrociare con i profili e le caratteristiche delle persone del bacino di progetto. 

Alla luce di ciò, considerati ancorché non sufficienti, i risultati raggiunti nel coinvolgimento del mondo produttivo locale,delle Associazioni Imprenditoriali e delle imprese che direttamente operano sul territorio , visto il piano di azione sulla domanda predisposto specificamente per gli Enti Locali e settori ad alto tasso di occupazione femminile predisposto dalla regia del progetto, considerano fondamentale un coinvolgimento proattivo di tutte le istituzioni locali interessate, sia sul versante comunicativo e di promozione, sia sul piano più squisitamente operativo di supporto al raggiungimento degli obiettivi.

Inoltre, la velocità dei cambiamenti in atto ha imposto anche alle imprese del territorio una capacità di adattamento alla nuova situazione e al nuovo contesto competitivo e ciò impone una revisione del bacino delle aziende in crisi costituito nel progetto perché le situazioni, nel tempo, si sono evolute. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra e visto il verbale del comitato di coordinamento del progetto, chiedono di poter ridefinire la selezione delle imprese e dei lavoratori da coinvolgere nelle attività del progetto e giudicano  alquanto opportuna la proposta di prorogare le attività progettuali per altri 12 mesi, al fine di completare il lavoro avviato sul bacino dei lavoratori e disoccupati interessati e per la costruzione del “network lavoro”.
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